
 
 
 

 

LA FIGURA RETORICA 
di Daniela Cortesi 

 
La figura retorica 
è nascosta fra le righe 
e sdrucciola allegramente 
sulla libera sillaba. 
Amante delle parole, 
non vuole proprio saperne 
di sinalefe e anafore 
che turbano il dibattito. 
Sta aggrappata alle virgole 
e controlla gli apostrofi 
chiudendo presto il discorso 
con un punto, due o anche tre. 
Misura a palmi serrati 
la metrica, scombinando 
ossimori ghiotti d’inchiostro. 
Talvolta può accadere 
di trovarla sprofondata 
fra le parentesi quadre, 
a pensare che niente è 
più insolente del bianco 
anonimo d’un foglio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

MI SORPRENDE 
di Daniela Cortesi 

 
Mi sorprende la luce 
d’oro del crepuscolo 
che lenta s’incammina 
verso il mare acquietato. 
 
Con la lingua arrotolata 
alle parole, lego 
pensieri ai fili d’erba 
sopravvissuti all’estate 
 
e mi scrollo di dosso 
la sabbia mentre sbadiglio 
la notte colma di luna 
e sogni che ho dentro. 
 
 


